Decreto Legislativo del 20/02/2004 n. 52

Titol o del provvedi nento:

Attuazione della direttiva 2001/ 115/ CE che senplifica ed arnonizza
le nodalita' di fatturazione in materia di | VA

(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 49 del 28/02/2004 - suppl enento ordinario)

Pr eanbol o
Pr eanbol o.

Testo: in vigore dal 29/02/2004
| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
|

I

Vista la |l egge 3 febbraio 2003, n. 14, ed, in particolare |'art. 1,
comma 1, e |"allegato A

Vista la direttiva 2001/ 115/ CE del consiglio, del 20 dicenbre 2001
che nodifica la direttiva 77/388/CEE del consiglio, del 17 maggi o
1977, al fine di senplificare, nbdernizzare e arnonizzare |le
nodalita' di fatturazione previste in materia di inmposta sul valore
aggi unt o;

Vista la direttiva 2003/93/CE del consiglio, del 7 ottobre 2003,
che nodifica la direttiva 77/ 799/ CEE del consiglio, del 19 dicenbre
1977, relativa alla reciproca assistenza fra le autorita' conpetenti
degli Stati nenbri nel settore delle inposte dirette e indirette;

Visto il regolanento (CE) n. 1798/2003 del consiglio, del 7 ottobre
2003, relativo alla cooperazione anmnistrativa in materia di inposta
sul valore aggiunto e che abroga il regolanento (CEE) n. 218/92 del
consiglio, del 27 gennaio 1992;

Visti gli articoli 21, 39 e 52 del decreto del Presidente della
Repubbl i ca 26 ottobre 1972, n. 633, e successive nodificazioni

Visto il decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 29 ottobre 1993, n. 427;
Visto il decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con

nodi fi cazioni, dalla |l egge 22 marzo 1995, n. 85;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 agosto 1996, n.
472;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicenbre 2000,
n. 445, cone da ultino nodificato dal decreto del Presidente della
Repubblica 7 aprile 2003, n. 137;

Visto il decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 69;

Visto il decreto del Mnistro dell' econonmia e delle finanze in data
23 gennaio 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 27 del
3 febbrai o 2004;

Vista |a deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 20 febbraio 2004;

Sulla proposta del Mnistro per |e politiche conunitarie e del
Mnistro dell'economia e delle finanze, di concerto con i Mnistri
degli affari esteri, della giustizia e per |'innovazione e le
t ecnol ogi €;

Emana
il seguente decreto |egislativo:

art. 1
Modi fi ca dell a di sci plina . V. A relativa alla fatturazi one.

Testo: in vigore dal 29/02/2004
1. L'art. 21 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
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1972, n. 633, e' sostituito dal seguente:

"Art. 21 (Fatturazione delle operazioni) - 1. Per ciascuna
operazi one inponibile il soggetto che effettua |a cessione del bene o
la prestazione del servizio enette fattura, anche sotto forma di
not a, cont o, parcell a e simli, o, ferm restando |a sua
responsabilita', assicura che |a stessa sia enessa dal cessionario o
dal commttente, ovvero, per suo conto, da un terzo. L'enissione
della fattura, cartacea o elettronica, da parte del cliente o del
terzo residente in un Paese con il quale non esiste alcun strunento
giuridico che disciplini |a reciproca assistenza e' consentita a
condi zi one che ne sia dat a preventiva comuni cazi one
al | " amm ni strazi one finanziaria e purche' il soggetto passivo
nazionale abbia iniziato | 'attivita' da alneno cinque anni e nei suoi
confronti non siano stati notificati, nei cinque anni precedenti,
atti inpositivi o di contestazione di violazioni sostanziali in
materia di inposta sul valore aggiunto. Con provvedinento de
direttore dell' Agenzia delle entrate sono determnate |le nodalita', i
contenuti e le procedure telematiche della conunicazione. La fattura
si ha per enessa all'atto della sua consegna o spedizione all'altra
parte ovvero all'atto della sua trasni ssione per via elettronica.

2. La fattura e' datata e numerata in ordine progressivo per anno
solare e contiene | e seguenti indicazioni:

a) ditta, denom nazione o ragione sociale, residenza o domicilio
dei soggetti fra cui e effettuata |'operazione, del rappresentante
fiscale nonche' ubicazione della stabile organizzazione per i
soggetti non residenti e, relativamente al cedente o prestatore,
nunmero di partita IVA. Se non si tratta di inprese, societa' o enti
devono essere indicati, in luogo della ditta, denom nazione o ragione
sociale, il none e il cognone;

b) natura, qualita' e quantita dei beni e dei servizi formanti
oggetto del |l ' operazi one;

c) corrispettivi ed altri dati necessari per |a deterni nazione

della base inponibile, conpreso il valore normale dei beni ceduti a
titolo di sconto, prem o o abbuono di cui all'art. 15, n. 2;

d) valore normale degli altri beni ceduti atitolo di sconto,
prem o o abbuono;

e) aliquota, amont ar e dell'inposta e dell'inponibile con

arrotondanmento al centesino di euro;

f) numero di partita |IVA del cessionario del bene o del
commttente del servizio qualora sia debitore dell'inposta in |uogo
del cedente o del prestatore, con |'indicazione della relativa norma

g) data della prina inmatricolazione o iscrizione in pubblici
registri e numero dei chilonetri percorsi, delle ore navigate o delle
ore volate, se trattasi di cessione intraconunitaria di nmezzi di
trasporto nuovi, di cui all'art. 38, conmma 4, del decreto-I|egge
30 agosto 1993, n. 331, convertito, con nodificazioni, dalla |egge
29 ottobre 1993, n. 427

h) annotazi one che |la stessa e' conpilata dal cliente ovvero, per
conto del cedente o prestatore, da un terzo.

3. Se |'operazione o |le operazioni cui si riferisce la fattura
conprendono beni o servizi soggetti all'inposta con aliquote diverse,
gli elenmenti e i dati di cui al comma 2, lettere b), c) ed e), devono
essere indicati distintamente secondo |'aliquota applicabile. Per le
operazioni effettuate nello stesso giorno nei confronti di un
medesi no destinatari o puo' essere enmessa una sola fattura. In caso di
piu fatture trasnesse in wunico lotto, per via elettronica, allo
stesso destinatario da parte di un unico fornitore o prestatore, le
i ndi cazioni comuni alle diverse fatture possono essere inserite una
sola volta, purche' per ogni fattura sia accessibile la totalita’

delle informazioni. La trasnmssione per via elettronica della
fattura, non contenente nmacroistruzioni ne' codice eseguibile, e
consentita previo accordo con il destinatario. L'attestazione della
data, |'autenticita' dell'origine e l'integrita" del contenuto della
fattura elettronica sono ri spettivanente garantite medi ant e
| " apposi zione su ciascuna fattura o sul Jlotto di fatture del

riferinmento tenporal e e dell a firma elettronica qualificata
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dell'emttente o mediante sistenmi EDI di trasm ssione elettronica dei
dati che garantiscano i predetti requisiti di autenticita e
integrita'. Le fatture in lingua stranieradevono essere tradotte in
lingua nazionale a richiesta dell'anm nistrazione finanziaria e gli
i mporti possono essere espressi in qualsiasi valuta purche' |'inposta
sia indicata in euro.

4., La fattura e' enessa al nonmento di effettuazione dell' operazione
determinata a norma dell'art. 6. La fattura in formato cartaceo e
conpilata in duplice esenplare di cui uno e' consegnato o spedito
all'altra parte. Per le cessioni di beni la cui consegha o spedi zi one
risulti da documento di trasporto o da altro docunento idoneo a
identificare 1 soggetti tra 1 quali e effettuata |'operazione ed
avente |e caratteristiche determinate con decreto del Presidente
della Repubblica 14 agosto 1996, n. 472, la fattura e' enessa entro
il giorno 15 del nese successivo a quello della consegna o spedi zi one
e contiene anche |'indicazione della data e del nunero dei docunenti
stessi. In tale caso, puo' essere enmessa una sola fattura per le
cessioni effettuate nel corso di un nese solare fra |l e stesse parti.
In deroga a quanto disposto nel terzo periodo |la fattura puo' essere

enessa entro il mese successivo a quello della consegha o spedi zi one
dei beni limtatanente alle cessioni effettuate a terzi dal
cessionario per il tramte del proprio cedente.

5. Nelle ipotesi di cui all'art. 17, terzo conma, il cessionario o

il conmttente deve enettere la fattura in unico esenplare, ovvero,
ferma restando | a sua responsabilita', assicurarsi che |a stessa sia
enessa, per suo conto, da un terzo

6. La fattura deve essere enessa anche per le cessioni relative a

beni in transito o depositati in Jluoghi soggetti a vigilanza
doganal e, non soggette all'inposta a norma dell'art. 7, secondo
comme, nonche' per le operazioni non inponibili di cui agl

articoli 8, 8-bis, 9 e 38-quater, per |le operazioni esenti di cui
all"art. 10, tranne quelle indicate al n. 6), per |e operazioni
soggette al regine del margine previsto dal decreto-|egge 23 febbraio
1995, n. 41, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22 marzo
1995, n. 85, nonche' dall'art. 74-ter per |le operazioni effettuate
dalle agenzie di viaggio e turisnp. In questi casi la fattura, in
| uogo del | "i ndi cazi one del | ' ammont ar e del | ' i npost a, reca
| ' annot azi one che si tratta rispettivanente di operazione non
soggetta, non inponibile, esente ovvero assoggettata al regine del
mar gi ne, con |'indicazione della relativa norma

7. Se viene enessa fattura per operazioni inesistenti, ovvero se
nella fattura i corrispettivi delle operazioni o le inposte relativi

sono indicate in msura superiore a quella reale, |'inposta e' dovuta
per Il'intero ammontare indicato o corrispondente alle indicazioni
della fattura.

8. Le spese di emssione della fattura e dei conseguenti

adenpinmenti e formalita' non possono formare oggetto di addebito a
qual siasi titolo.".

art. 2
Di sposi zi oni normative di coordi nanent o.

Testo: in vigore dal 29/02/2004

1. A decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, sono apportate |le seguenti nodificazioni:

a) all"art. 39, terzo conma, sono aggiunti i seguenti peri odi

"Le fatture elettroniche trasnmesse o ricevute in forma elettronica
sono archiviate nell a stessa forma. Le fatture elettroniche
consegnate o spedite in copia sotto forma cartacea possono essere
archiviate in forma elettronica. Il luogo di archiviazione delle
stesse puo' essere situato in un altro Stato, a condi zione che con |o
stesso esista uno strumento giuridico che disciplini la reciproca
assi stenza. Il soggetto passivo, residente o domiciliato nel
territorio dello Stato assicura, per finalita" di controllo,
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| "accesso automatizzato all'archivio e che tutti i docunenti ed
dati in esso contenuti, ivi conpresi i certificati destinati a
garantire |'autenticita' dell'origine e l'integrita' delle fatture
emesse in formato elettronico, di cui all'art. 21, conma 3, siano
stanpabili e trasferibili su altro supporto informatico.";

b) all"art. 52, il quarto coma e' sostituito dal seguente:
"L'ispezione docunentale si estende a tutti i libri, registri
docunmenti e scritture, conpresi quelli la cui tenuta e conservazi one
non sono obbligatorie, che si trovano nei locali in cui |'accesso
viene eseguito, o che sono conunque  accessibili tramte

n

apparecchiature informatiche installate in detti |ocali.

art. 3

Provvedi nent o del direttore del | ' Agenzi a dell e entrate.

Testo: in vigore dal 29/02/2004

1. Il provvedinmento del direttore dell' Agenzia delle entrate di cui
all'art. 21, coma 1, del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, e' emanato entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto.

art. 4
Entrata in vigore.

Testo: in vigore dal 29/02/2004

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a
quel l o della sua pubblicazione nella Gazzetta Uficiale della
Repubblica italiana.

Il presente decreto, nmunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo
osservare.
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